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Febbraio - Interoperabilità
Il 6 e 7 febbraio 2008 si è svolta a Varsavia
(Polonia) la conferenza dal titolo "Interopera-
bility: Key to International Business". L'intero-
perabilità consiste nell'abilità di due o più re-
ti, sistemi, dispositivi o applicazioni di scam-
biare tra loro informazioni e nell'utilizzarle;
l'individuazione di standard comuni rappre-
senta quindi, nell'attuale società globalizzata,
l'effettiva chiave d'accesso al commercio in-
ternazionale, rendendo possibile lo sviluppo
di un mercato di massa ed  eliminando gli
effetti indesiderati della frammentazione. La
conferenza, cofinanziata dalla DG Imprese e
Industria, ha visto la partecipazione di fun-
zionari della Commissione europea e rap-
presentanti dei governi polacco e americano,
del mondo industriale e delle imprese.

Febbraio - Transizione  economica

"Financial and Banking Services at the heart
of Economic Transition" è stato il tema della
12° Conferenza annuale Euro-mediterranea
sulla transizione economica che si è tenuta a
Bruxelles nei giorni 20 e 21 febbraio. L'in-
contro rappresenta  un consueto appunta-
mento tra l'Ue ed i suoi partner mediterranei
nell'ottica di una sempre migliore compren-
sione delle politiche e delle tematiche  colle-
gate al processo di transizione economica  di
molti paesi dell'area

Febbraio - Energia  e  cambiamenti  climatici
Organizzata dall'Università Bocconi di Milano
si è svolta il 25 febbraio la conferenza inter-
nazionale "Una politica energetica e di lotta ai
cambiamenti climatici integrata". Uno degli
elementi decisivi della politica energetica del-
l'Ue, è la necessità di riconciliazione  tra poli-
tica  ambientale e i meccanismi di mercato.
Nel corso della conferenza  è stata presenta-
ta la pubblicazione elaborata della Rappre-
sentanza in Italia della Commissione europea
e dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas
per promuovere una migliore conoscenza
delle opportunità offerte dall'apertura del
mercato europeo dell'energia.

L’AGENDA N.  50  FEBBRAIO  2008

33

Marzo -  Fondi  strutturali
Si discuterà del modo più efficace di utilizzo
dei fondi strutturali al "3° Simposio Internazio-
nale Annuale sui Fondi Strutturali dell'UE
2008" che si svolgerà a Berlino (Germania)
dal 17 al 19 marzo 2008. La nuova pro-
grammazione ha introdotto numerosi cam-
biamenti e questa iniziativa, attraverso semi-
nari interattivi e con esperti della Commissio-
ne europea, delle autorità nazionali e regio-
nali, darà la possibilità di acquisire informa-
zioni dettagliate su ciascun fondo, sul modo
di costruire strutture amministrative efficienti.
Verranno anche presentate le prime esperien-
ze di buone pratiche per la gestione, appro-
vazione e valutazione dei fondi strutturali.

Marzo -  Internet  del  futuro
"Il futuro di Internet: prospettive emergenti
dalla R&S in Europa" è il titolo dell'evento che
si terrà a Bled in Slovenia dal 31 marzo al 1
aprile 2008 con il sostegno della DG Società
dell'informazione e mezzi di comunicazione.
La rete costituisce oggi un'infrastruttura di co-
municazione cruciale su cui poggiano presta-
zioni economiche e benessere sociale e che
grazie alla diffusione del wireless è in conti-
nua ulteriore  crescita. L'iniziativa cercherà di
rispondere alle sfide derivanti dalle nuove tec-
nologie emergenti e dalle questioni sociali
connesse all'Internet del futuro.

Aprile - Piccoli  comuni  e  protezione  climatica
Dal 2 al 4 aprile si svolgerà a Rovigo una
conferenza europea sul clima dal titolo Prote-
zione del clima ed energia rinnovabile: i pic-
coli e medi comuni affrontano la sfida, in col-
laborazione con il Ministero dell'Ambiente e
dell'iniziativa Intelligent Energy Europe. Al
centro del dibattito il ruolo dell'azione locale
nella riduzione dei livelli di CO2. L'iniziativa
ha una valenza formativa ed  è pensata
per le comunità che hanno appena ini-
ziato a sviluppare politiche di prote-
zione climatica.
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Piani  di  valutazione,  primo  adempimento  
della  politica  regionale  unitaria

Tra le prime scadenze previste dalla Deli-
bera Cipe di attuazione del Quadro Stra-
tegico nazionale (QSN) 2007-2013, appro-

vata lo scorso 21 dicembre, c'è quella della pre-
disposizione dei Piani di valutazione della poli-
tica regionale da parte delle Amministrazioni re-
gionali e centrali, titolari di programma, da pre-
sentare alla Commissione europea. L’incontro è
stato fissato per il 12 marzo.
Per facilitare il lavoro, l'Uval  - in qualità di sog-
getto di coordinamento del Sistema nazionale di
valutazione - ha predisposto un documento ad
hoc, "Orientamenti per l'organizzazione della
valutazione della politica regionale: il Piano di
valutazione" trasmesso lo scorso 31 dicembre a
tutte le Amministrazioni impegnate nella predi-
sposizione dei piani.
La strategia del QSN 2007-2013 punta al rag-
giungimento di risultati concreti  e l'esercizio va-
lutativo rappresenta un  supporto essenziale in
tale direzione perseguendo diverse finalità:
• conoscitiva: consente di acquisire dati ed infor-
mazioni sugli effetti ed i risultati delle politiche;
• sostegno delle decisioni: fornisce ai decisori
elementi necessari per orientare le loro scelte;
• trasparenza: consente di rendere conto di
quanto ottenuto e appreso dalla fase di attuazio-
ne ai finanziatori, in particolare alla Commissio-
ne Europea ed allo Stato italiano, ma anche ai
partner istituzionali (p.e., titolari di funzioni di
tutela sulle questioni ambientali o di pari oppor-
tunità), ai partner sociali, ad altri portatori di in-
teressi (stakeholder) ed alla cittadinanza. 
Il Piano di valutazione è predisposto dalle Re-
gioni e Province autonome e dalle Amministra-
zioni centrali  titolari dei Programmi Nazionali
con il supporto dei Nuclei di valutazione e veri-

fica degli investimenti pubblici ed è previamen-
te sottoposto ai Comitati e/o altri organismi in-
caricati dell'attività di sorveglianza sulla pro-
grammazione; è reso pubblico ed è trasmesso al
Sistema Nazionale di Valutazione, al Diparti-
mento per le politiche di sviluppo e di coesione,
al Ministero del lavoro e della previdenza socia-
le e alla Commissione Europea.
Le amministrazioni stanno predisponendo i
propri Piani, e li integreranno successivamente
in base alle esigenze individuate nel corso del-
l'attuazione dei programmi. Le valutazioni par-
tiranno già nel 2008 e verteranno sulle azioni in-
traprese nel precedente periodo di programma-
zione, in modo da fornire indicazioni utili per il
nuovo ciclo.
Contrariamente al periodo 2000-2006, il Quadro
lascia un'ampia libertà di scelta alle amministra-
zioni sulle valutazioni, ma di pari passo ne au-
menta anche le responsabilità.
Le Amministrazioni regionali e centrali hanno
facoltà decisionali per quanto riguarda la tempi-
stica, gli interventi da valutare, le domande di
valutazione, la tipologia (in itinere, ex post, di
processo) delle valutazioni da intraprendere; es-
se porteranno avanti, nello stesso periodo, più
valutazioni sulla base delle proprie esigenze co-
noscitive.
Il Piano di Valutazione rappresenta lo strumen-
to per precisare le diverse tipologie da avviare e
per organizzare la funzione di valutazione, non-
ché un impegno pubblico delle amministrazioni
sulle scelte compiute. Le valutazioni, contraria-
mente al passato, in cui erano valutati quasi
esclusivamente gli interventi cofinanziati dai
Fondi Strutturali, riguarderanno, invece, tutti gli
interventi della politica regionale unitaria, indi-
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pendentemente dalla fonte di finanziamento.
Verranno sottoposti a valutazioni gli effetti degli
interventi, comunque finanziati per esempio un
settore, uno strumento, un tipo di territorio ecc.
I Piani fanno riferimento anche alla politica di
sviluppo rurale.
Ciascuna amministrazione individua un Re-
sponsabile del Piano di Valutazione, che può es-
sere affiancato da un gruppo di coordinamento
di referenti dei singoli programmi.
Il Piano è un documento flessibile che individua
l'assetto organizzativo, i temi su cui focalizzare
le attività valutative, incluse le autovalutazioni,
nonché se le valutazioni saranno condotte inter-
namente o esternamente, le regole per modifica-
re od integrare il piano. 
Per quanto riguarda le tematiche, e questa è una
novità introdotta dal QSN, le amministrazioni
ne dovranno individuare un numero limitato e

Principali scadenze relative alla politica regionale unitaria
• La prima fase di attuazione (2008 e 2009) dovrà essere sostenuta attraverso valutazioni degli ef-
fetti degli interventi degli anni precedenti;
• L'Unione Europea procederà ad una policy review sulla politica di coesione nel 2010; per fornire
materiale utile per la preparazione delle posizioni dell'Italia e della Commissione Europea, vanno
approntati risultati (anche parziali) di valutazione sugli effetti tra ottobre 2008 e l'estate del 2009;
• la Delibera CIPE 21 dicembre 2007 di attuazione del QSN prevede per il 2011 un momento di ri-
flessione sulla perdurante validità delle strategie individuate dal QSN e dei Documenti di strategia
(DUP e DUSS), alla luce degli effetti prodotti; o in prossimità della scadenza del periodo di pro-
grammazione presumibilmente comincerà un processo di ripensamento della politica regionale.

Principali scadenze relative alla politica di Sviluppo Rurale

•La valutazione ex post dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006 dovrà essere condotta
da valutatori indipendenti (spesso già selezionati) e portata a compimento entro la fine del 2008;
• Entro il 2008 va selezionato un valutatore indipendente che condurrà una valutazione in itinere
di ogni singolo programma di sviluppo rurale.
• Entro il 2010 va consegnato un rapporto di valutazione intermedia di ciascun programma;
• Entro il 2015 va consegnato un rapporto di valutazione ex post di ciascun programma;
• Entro il 2010 va portato a compimento il processo, già avviato, di revisione della politica agricola
comune (Health check), inclusa la politica di sviluppo rurale.

a

ciascuna valutazione sarà affidata ad un diverso
team di valutatori. Non andranno trascurati i te-
mi trasversali, in particolare pari opportunità e
sviluppo sostenibile, e gli ambiti di azione co-
mune individuati nel Piano di Sviluppo rurale
(PSN) e nel QSN.
Come detto, una delle innovazioni rispetto al
passato riguarda la tempistica. In base all'espe-
rienza della valutazione nel periodo 2000-2006,
sia i Regolamenti comunitari, sia il QSN e la de-
libera di attuazione hanno scelto di non fissare
scadenze prestabilite. Piuttosto,  ciascun piano
stabilirà il momento in cui intraprendere ciascu-
na delle valutazioni in modo da fornire dati soli-
di quando le amministrazioni ne avranno biso-
gno per le loro decisioni. I primi riferimenti,
quindi, sono quelli relativi alle principali scaden-
ze della politica regionale unitaria, cui si aggiun-
gono quelle della politica di sviluppo rurale.   
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BACHECA

UUnn  ssiisstteemmaa  ppeerr  ll''aacccceessssiibbiilliittàà
ee  ll''iinntteeggrraazziioonnee  ddeeii  ddaattii  aammbbiieennttaallii
Informazioni integrate e accessibili per l'elaborazione e l'attuazione della politica ambientale
europea, nel segno della semplificazione e modernizzazione. Questo l'obiettivo della comunica-
zione della Commissione europea Verso un Sistema comune di informazioni ambientali - Seis
[COM(2008) 46 def.] pubblicata il 1° febbraio.
La strategia di fondo prevede la progressiva sostituzione degli attuali sistemi di comunicazione
dei dati, in gran parte centralizzati, con meccanismi basati sull'accesso, sulla condivisione e sul-
l'interoperabilità. Proposti una serie di principi per l'organizzazione futura della raccolta, lo
scambio e l'utilizzo dei dati ambientali, nonché uno strumento legislativo, che sarà lanciato nel
corso di questo anno, per l'aggiornamento delle modalità di messa a disposizione delle infor-
mazioni prescritte da vari testi normativi in materia ambientale. La strategia contribuirà a razio-
nalizzare gli obblighi di informazione previsti dalla normativa ambientale, cancellando quelli
ormai obsoleti, fornendo un quadro di riferimento generale coerente. Per garantire un adeguato
finanziamento delle infrastrutture necessarie, oltre alle risorse dei bilanci nazionali e regionali,
sarà concesso un sostegno finanziario comunitario tramite i programmi quadro di ricerca, LI-
FE+, il programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) e i Fondi strutturali.

IIll  ccoonnttrriibbuuttoo  iittaalliiaannoo  aall  ddiibbaattttiittoo  ssuullllaa  ppoolliittiiccaa  ddii  ccooeessiioonnee

Il 31 gennaio si è chiusa la consultazione pubblica sul futuro della politica di coesione europea, av-
viata dal commissario europeo per la politica regionale, Danuta Hübner, nel corso del Quarto Fo-
rum sulla coesione. L'iniziativa ha permesso a Stati membri, Regioni, città, istituzioni europee, par-
ti economiche e sociali, organizzazioni della società civile, mondo accademico e singoli cittadini, di
avanzare suggerimenti e proposte per affrontare le nuove sfide dell'Unione europea e per miglio-
rare l'efficacia della politica di coesione.
I primi risultati dell'analisi dei contributi ricevuti saranno presentati nel corso della conferenza sul
futuro della politica di coesione organizzata dalla presidenza di turno slovena per il 7 e 8 aprile a
Maribor. 
L'Italia ha partecipato alla consultazione con un contributo elaborato dal MSE - Dipartimento per
le politiche di sviluppo e coesione in accordo col partenariato istituzionale economico e sociale,
consultabile sul sito http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/4thcohesionforum/all_con-
trib_it.cfm?nmenu=3

SSppaazziioo  AAllppiinnoo::  pprroonnttee  llee  pprriimmee  pprrooppoossttee  pprrooggeettttuuaallii

Il 28 gennaio è scaduto il termine per la presentazione delle Expression of Interest (EoI) nell'am-
bito del primo bando per la selezione di proposte progettuali in attuazione del programma di
cooperazione trasnazionale Spazio Alpino. 
Questa prima fase servirà come pre-selezione delle proposte progettuali per scegliere le migliori
idee da sviluppare successivamente e presentandole in forma completa entro il 21 aprile 2008.
Il Segretariato tecnico congiunto del Programma ha ricevuto 136 EoI delle quali 71 riguardano
la priorità Competitività e attrattività dello Spazio Alpino, 15 riguardano la priorità Accessibilità
e comunicazione e 50 la priorità Ambiente e prevenzione dei rischi. 76 EoI hanno un partner ca-
pofila italiano.
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PPee  ee  SSttrraatteeggiiaa  ddii  LLiissbboonnaa

Il Parlamento europeo (Pe)  si è occupato, a febbraio, a più riprese  della Strategia di Lisbona. 
L'11 e il 12, si è svolto il quarto specifico incontro interparlamentare che ha riunito i membri dei
parlamenti nazionali e dell'europarlamento per un confronto sulle tematiche della strategia pri-
ma del Consiglio di primavera fissato per il 13 e 14 marzo, che dovrà adottare le linee guida eco-
nomiche e per l'occupazione per il ciclo 2008-2010.
Sempre in tale prospettiva il Pe ha approvato il 20 febbraio una risoluzione in cui si affrontano i
temi chiave di questa nuova fase. Nel documento viene anche sottolineato il ruolo della politica
di coesione per il raggiungimento degli obiettivi della strategia di Lisbona, in particolare a livel-
lo regionale e locale nonché "..la necessità di esaminare l'effetto dell'attuazione della strategia di
Lisbona a livello regionale, essendo il 2008 il primo anno in cui si possono valutare i risultati
preliminari dell'esercizio di assegnazione ("earmarking exercise") della politica di coesione".

NNaassccee  iill  pprriimmoo  ggrruuppppoo  GGEECCTT

Istituito  a fine gennaio l'Eurométropole Lille-
Kortrijk-Tournai, il primo Gruppo europeo di
cooperazione territoriale (GECT). Le istituzio-
ni partecipanti sono 14, ripartite tra alcune re-
gioni della Francia settentrionale e del Belgio,
che comprendono circa due milioni di perso-
ne.
Il GECT, previsto dal Regolamento (CE)
1082/2006,  è un gruppo cooperativo - dotato
di personalità giuridica -  per attuare pro-
grammi o progetti di cooperazione territoria-
le, compresi quelli cofinanziati con i fondi
strutturali, o  per realizzare azioni di coopera-
zione territoriale unicamente su iniziativa de-
gli Stati membri e delle loro autorità regionali
e locali.
In particolare, l'Eurométropole punterà su
progetti nel settore dello sviluppo sostenibile,
nei trasporti e nei servizi per i cittadini.

LLee  pprriioorriittàà  22000099  
ddeellllaa  CCoommmmiissssiioonnee  

Con una comunicazione del 13 febbraio
[COM( 2008) 72 def] la Commissione europea
ha presentato la sua Strategia politica annuale
per il 2009. Sono cinque gli obiettivi prioritari
individuati: crescita ed occupazione, cambia-
mento climatico e Europa sostenibile, la rea-
lizzazione di una politica di immigrazione co-
mune, mettere il cittadino al centro delle poli-
tiche Ue, l'Europa come partner mondiale. Al-
tro elemento fondamentale è la riduzione de-
gli oneri amministrativi, anche come risposta
europea alla globalizzazione. Ma anche il mi-
glioramento della comunicazione dell'Europa,
trova spazio nel programma 2009, in partico-
lare su alcuni punti chiave come il nuovo Trat-
tato Ue, la riforma del bilancio comunitario,
crescita ed occupazione, energia e cambia-
menti climatici.

LLaanncciiaattaa  ccoonnssuullttaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa  ssuull  ""ppaattttoo  ddeeii  ssiinnddaaccii""

Dopo aver lanciato a gennaio "il patto dei sindaci", ambiziosa iniziativa per coinvolgere i cittadi-
ni europei nella lotta al surriscaldamento del pianeta, la Commissione europea ha avviato il 29
febbraio una consultazione per valutarne l'impatto ed il gradimento tra le città e i governi locali
e regionali. I commenti dovranno essere inviati entro il 30 aprile per arrivare, alla fine del 2008
alla stesura definitiva dell'accordo che verrà adottato dalle città e regioni aderenti. Il patto uni-
sce i sindaci di oltre 100 città europee con l'obiettivo di andare oltre i target Ue di riduzione del-
le emissioni di CO2  attraverso l'efficienza energetica e l'uso di fonti rinnovabili. Sono già 10 le
città italiane che hanno aderito.

Sud News 50.qxd  14/03/2008  13.44  Pagina 7



FOCUS QCS

88

2.235 milioni di euro per le reti ferroviarie,
la logistica e i sistemi di trasporto intelli-
genti; 1.407 milioni di euro per le reti stra-

dali e le tecnologie per il monitoraggio del traf-
fico; 273 milioni di euro per i porti ed i sistemi
per la sicurezza della navigazione marittima
(VTS); 566 milioni di euro per la realizzazione
di infrastrutture aeroportuali e per la sicurezza
del volo. Questi sono i grandi numeri del PON
Trasporti 2000/2006, che ad oggi è giunto ad un
livello di rendicontazione pari a circa il  78 %
dello stanziamento complessivo e si incammi-
na verso la delicata fase di chiusura. 
Descrivere gli obiettivi raggiunti dal program-
ma, significa, certo, parlare delle grandi opere
finanziate - l'Alta velocità Napoli-Roma, l'auto-
strada Salerno - Reggio Calabria e, più in  ge-
nerale, dei grandi assi di infrastrutturazione
del Mezzogiorno - ma vuol dire anche prende-
re in esame, accanto ai km di strade e ferrovie
realizzate o alle piste di decollo ed alle banchi-
ne portuali ammodernate, un insieme di azioni
rivolte alla soluzione delle problematiche
connesse al cosiddetto "ultimo miglio". Si tratta
di interventi complementari - come ad esempio
nodi stradali, ferroviari, collegamenti retropor-
tuali - ma essenziali per il loro contributo all'in-
tegrazione delle direttrici infrastrutturali nel
contesto territoriale ed al perseguimento delle
istanze di sostenibilità. 
In vista di  tali obiettivi il PON Trasporti, ha in-
teso sostenere importanti investimenti anche in
settori "non tradizionali", promuovendo azioni,
con ricadute dirette in termini di efficienza, si-
curezza e qualità del trasporto, attraverso l'im-
pulso all'innovazione ed allo sviluppo tecnolo-
gico.  
Il cofinanziamento da parte del PON Trasporti
2000/2006 del Sistema di Comando e di
Controllo (SCC) della Direttrice ferroviaria
Adriatica che, con 583 km di linea ed 83 stazio-
ni servite, rappresenta il più avanzato sistema
di gestione integrata della circolazione in cam-
po ferroviario, costituisce uno degli esempi di
rilievo. L'intero sistema, che  si avvale di mo-

derni apparati di tecnologia elettromeccanica e
computerizzata, è governato da un'unica cen-
trale operativa, sita a Bari Lamasinata, dove so-
no in attività oltre quaranta computers, in gra-
do di registrare ed elaborare le informazioni
provenienti dalle singole stazioni, ed una tren-
tina di operatori costantemente impegnati nel-
la supervisione del pannello di controllo di
quasi cento metri quadrati in cui sono schema-
tizzati gli itinerari dei treni dell'intera Direttrice
e del Bacino Pugliese. I vantaggi connessi alla
realizzazione di questo progetto sono innume-
revoli: miglioramento della regolarità del traffi-
co e  della puntualità dei treni; riduzione  delle
conseguenze di eventuali anormalità ed emer-
genze; diffusione precisa, tempestiva e capilla-
re delle informazioni al pubblico; incremento
della sicurezza per l'utenza, grazie  ad un siste-
ma di telesorveglianza su sale d'attesa, marcia-
piedi e sottopassaggi.
Per quanto riguarda il sistema stradale, il PON
ha cofinanziato la realizzazione di un moderno
sistema di rilevamento del traffico per la tan-
genziale e l'area metropolitana di Bari, basato
sull'uso congiunto delle tecnologie proprie del-
la telematica, dell'informatica e delle telecomu-
nicazioni, al fine di gestire il traffico e governa-
re la domanda di mobilità. Attraverso teleca-
mere a circuito chiuso, vi  è la possibilità di for-
nire agli utenti stradali, per mezzo di pannelli a
messaggio variabile, informazioni utili e in
tempo reale, relativamente a condizioni di traf-
fico, rallentamenti, code, lavori in corso ed in
generale, altri eventi che potrebbero interessare
la viabilità, con evidente beneficio in termini di
efficienza e di sicurezza della mobilità.
Carattere innovativo riveste anche il sistema in-
tegrato Vessel Traffic Service (VTS), che si pro-
pone di dotare i porti delle Regioni dell'Obiet-
tivo 1 di un moderno apparato per la sicurezza
e il controllo del traffico marittimo, la salva-
guardia della vita umana in mare e la tutela
dell'ambiente. Dal punto di vista dell'architet-
tura, il sistema il VTS è costituito da vari tipi di

Innovazione  tecnologica,  cuore  del  PON  Trasporti  2000/2006
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sensori (radar, radiogoniometri, sensori meteo,
ecc.) dislocati in modo da coprire l'intera area
geografica di interesse, da un centro di control-
lo che elabora e presenta i dati raccolti agli ope-
ratori, nonché da una rete di comunicazione
per i collegamenti terra-bordo e per la connes-
sione dei sensori al centro di controllo stesso
(ponti radio digitali, radio VHF, sistemi satelli-
tari, Rete Unificata Pubblica Amministrazione,
ecc.).
La realizzazione di questo intervento contri-
buisce sensibilmente all'incremento dell'effi-
cienza del trasporto marittimo ed all'attività di
prevenzione degli incidenti, rispondendo in
termini rapidi e con elevata incisività alle di-
verse situazioni di emergenza, salvaguardan-
do, così, la vita umana e tutelando l'ambiente
marino e le coste.
Infine, non si può dimenticare, il forte impegno
sugli interventi finalizzati alla sicurezza del
traffico aereo, che costituiscono l'intero com-
plesso di progetti finanziati attraverso la Misu-
ra I.3. Tutti gli aeroporti del Mezzogiorno, com-
preso quello di Lampedusa, sono, infatti, inter-

essati da interventi di adeguamento dei sistemi
di controllo e di assistenza della navigazione,
con realizzazioni che vanno dall'istallazione di
nuove torri e radar ( ad esempio negli scali di
Bari ed Olbia), ai sistemi di aiuti visivi lumino-
si, alla messa in esercizio dei dispositivi di rile-
vazione del fenomeno del Wind Shear (caratte-
rizzato dalle repentine variazioni di direzione
ed intensità del vento nelle aree aeroportuali,
che possono creare criticità negli atterraggi e
nei decolli degli aeromobili).
Dal quadro fin qui tracciato appare chiaro co-
me l'attenzione all'innovazione tecnologica
costituisca uno dei punti qualificanti del PON
Trasporti 2000/2006, in vista dell'obiettivo prio-
ritario perseguito, che è quello di dotare il Mez-
zogiorno di un sistema infrastrutturale in gra-
do di assicurare ai territori interessati una cres-
cita economica e sociale, una conseguente mag-
giore competitività a livello internazionale ed
un miglioramento della qualità della vita.

Linda D'Amico
Alessia Pandolfi

Ufficio di comunicazione PON Trasporti   2000/2006

STATO DI ATTUAZIONE DEL PON TRASPORTI 2000/2006

I.1 - Infrastrutture ferroviarie 

I.2 - Infrastrutture viarie

I.3 - VTS

I.4 - Sicurezza del volo

II.1 - Nodi ferroviari

II.2 - Collegamenti stradali

II.3 - Trasporto pubblico locale

III.1 - Porti

III.2 - Aeroporti

III.3 Interporti

III.4 - ITS

IV.1 - Assistenza tecnica

Misura Dotazione 
f inanziar ia  (a)

€ 1.580.389.887,00
€ 1.291.056.314,00

€ 58.121.818,00
€ 191.702.000,00
€ 506.547.000,00
€ 115.958.687,00
€ 100.900.000,00
€ 206.484.000,00
€ 399.437.816,00
€ 10.200.000,00
€ 20.645.768,00
€ 38.718.000,00

€ 4.520.161.290,00

€ 1.313.962.695,17
€ 1.209.773.813,74

€ 55.170.686,77
€ 172.965.747,02
€ 229.785.780,97
€ 63.040.461,06
€ 25.492.496,59
€ 126.250.126,20
€ 304.423.919,04
€ 8.662.430,63
€ 1.282.019,76
€ 23.992.464,20

€ 3.534.802.641,15

83,1%
93,7%
94,9%
90,2%
45,4%
54,4%
25,3%
61,1%
76,2%
84,9%
6,2%
62,0%
78,2%

Pagamenti  
rendicontat i  a l
12/12/2007(b)

Avanzamento 
pagamenti

rendicontat i
(b) / (a)  (%)
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Nel corso del Comitato di Sorveglian-
za del PON Governance e AT, tenu-
tosi a Roma il 19 febbraio, è stata

presentata un'informativa sul Progetto AGI-
RE POR per la programmazione 2007-2013
con allegato un documento di sintesi sui ri-
sultati fin qui raggiunti dal progetto nell'am-

bito della programmazione 2000-2006. 
La presentazione ha messo in luce come
AGIRE POR abbia fin qui conseguito effica-
cemente l'obiettivo di assicurare lo scambio
di esperienze e il trasferimento di buone pra-
tiche. È emersa anche la necessità di raffor-
zare la valutazione ex ante delle condizioni
poste in essere dall'am-
ministrazione benefi-
ciaria per garantire il
consolidamento delle
esperienze così trasfe-
rite nelle proprie strut-
ture. In tale direzione,
per i gemellaggi AGI-
RE POR del nuovo
periodo di program-
mazione, è stato pre-
visto un impegno for-
male dell'amministra-
zione beneficiaria ad
adottare i provvedi-
menti necessari per
rendere strutturali, nel
sistema della gover-

nance regionale, le buone pratiche acquisite
attraverso il gemellaggio, con un impegno a
relazionarne sui risultati e le ricadute  ris-
pettivamente 6 mesi e 12 mesi dopo la sua
conclusione. 
Per quanto attiene ai risultati della program-
mazione 2000-2006, a poco più due anni
dall'attivazione del primo progetto, sono
stati attivati 34 gemellaggi, di cui 11 conclu-
si, su alcuni dei principali settori d'interven-
to previsti nel Quadro Comunitario di Sos-
tegno 2000-2006 Obiettivo 1 (in particolare:
ambiente, salute e pari opportunità). È da ri-
levare come alcune delle Regioni dell'Obiet-
tivo 1 abbiano partecipato e stiano parteci-
pando a progetti di gemellaggio sia in qua-
lità di beneficiarie di esperienze consolidate
dalle Regioni del Centro-Nord sia, come of-
ferenti di buone pratiche verso altre Regioni
del Mezzogiorno. In questo contesto,  la Sar-
degna è risultata essere la regione che me-
glio ha beneficiato delle opportunità offerte
da AGIRE POR, mentre l'Emilia Romagna si
è rivelata  quella che più si è distinta come
offerente. 

Partecipazione  regionale ai Gemellaggi AGIRE POR

1100

I  risultati  raggiunti  a  due  anni  dall'avvio

UP DATE GEMELLAGGI a cura di Agire POR 

Gemellaggi AGIRE POR: settori d'intervento 

come Beneficiaria come Offerente
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Difesa dell'ambiente e sviluppo eco-
nomico. Il raggiungimento di ques-
to delicato equilibrio è l'obiettivo

dei Piani di gestione (PdG) dei siti della
Rete Natura 2000 Sicilia, articolazione re-
gionale dell'omonima struttura europea
che comprende aree destinate alla tutela ed
alla conservazione della biodiversità non-
ché alla valorizzazione del patrimonio na-
turalistico presente nell'isola.
Il POR Sicilia 2000-2006 ha previsto uno
specifico progetto per la redazione dei pia-
ni (Redazione dei Piani di Gestione Siti
Natura 2000 - Sicilia) che punta alla crea-
zione di un nuovo modello di governance
del territorio che a sensibilità e rispetto
ambientale associa indissolubilmente una
idea forte di sviluppo di area vasta equili-
brato ed ecocompatibile, come potente vo-
lano di crescita socioeconomica per la re-
gione. 
Il progetto costituisce, inoltre, un ponte tra
la passata e la nuova programmazione dei
fondi strutturali non soltanto perché nel
futuro non potrà essere finanziata con ri-
sorse europee alcuna azione sulle aree in-
teressate dalla Rete Natura 2000 in assenza
dei Piani di Gestione, ma anche in ragione
del fatto che le misure di salvaguardia e
sviluppo previste nei PdG troveranno rea-
lizzazione proprio grazie al cofinanzia-
mento dell'Ue.
In Sicilia sono stati individuati 233 siti -
suddivisi in 204 Siti di Importanza Comu-
nitaria (SIC), 15 Zone di Protezione Specia-
le (ZPS) e l4 aree contestualmente SIC e ZP
-  per  una superficie complessiva di oltre
500mila ettari, con una copertura  territo-
riale pari al 21% del territorio regionale.
Tali siti coincidono non solo con tutti i par-
chi e le riserve istituiti nell'isola, ma anche
con la quasi totalità dei luoghi siciliani in-
seriti nella World heritage list dell'UNES-

CO.
I 233 siti Natura 2000 Sicilia, sono stati ac-
corpati i 58 Piani di gestione, che sono
suddivisi in tre parti. 
Nella prima viene delineato un completo
ed aggiornato quadro conoscitivo dello
stato dei territori e degli eventuali fattori,
antropici e non, che ne minacciano l'inte-
grità; una seconda è dedicata all'indivi-
duazione delle misure di conservazione e
delle azioni di tutela ambientale, compresa
l'apposizione di vincoli e divieti, da adot-
tare per la salvaguardia del patrimonio na-
turalistico, per arginarne il degrado e assi-
curarne la riqualificazione. 
Infine, i PdG - tenuto conto della realtà e
delle esigenze economiche, sociali, cultu-
rali che connotano queste aree nonché del-
le attività, anche tradizionali, che le carat-
terizzano - indicheranno specifici inter-
venti e linee di sviluppo atte a garantirne
valorizzazione e crescita socio-economica
(potenziamento, diversificazione e desta-
gionalizzazione dei flussi turistici, messa
in qualità e manutenzione del territorio,
innovazione e qualità del processo e del
prodotto, recupero degli antichi saperi,
rafforzamento dell'offerta culturale incre-
mento occupazionale,  etc.).
Il Dipartimento Regionale Territorio e Am-
biente ha affidato il compito di redigere i
58 PdG alle 9 Province regionali siciliane,
ad alcuni tra gli enti gestori di Riserve e
agli Enti Parco. Una task force multidisci-
plinare  istituita ad hoc, ha il  compito di
assistere i redattori con funzione di accom-
pagnamento, orientamento ed indirizzo.
L'attività di redazione dei PdG, iniziata nel
dicembre del 2006, si concluderà il prossi-
mo giugno. Il costo del progetto, finanzia-
to con risorse del POR Sicilia 2000 - 2006,
Misura 1.11 'Sistemi territoriali integrati
ad alta naturalità" è di 3.604.533,01 euro.
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Siti  Natura  2000  -  Sicilia:  nei  PdG  
difesa  dell'ambiente  e  crescita  economica
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IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comuni-
tà europea, in particolare l'articolo 99,
paragrafo 2, e l'articolo 128, paragrafo 4,
vista la raccomandazione della Commis-
sione,
viste le conclusioni del Consiglio euro-
peo dell'8 e 9 marzo 2007,
visto il parere del Comitato per l'occu-
pazione,
considerando quanto segue:
(1) Nel luglio 2005, il Consiglio ha adot-
tato una raccomandazione relativa agli
indirizzi di massima per le politiche
economiche degli Stati membri e della
Comunità (per il periodo 2005-2008)(1) e
una decisione sugli orientamenti per le
politiche degli Stati membri a favore
dell'occupazione(2) , che insieme forma-
no gli "orientamenti integrati per la cre-
scita e l'occupazione". Gli Stati membri
sono stati invitati a tenere conto degli
orientamenti integrati per la crescita e
l'occupazione nei loro programmi na-
zionali di riforma (PNR).
(2) A ottobre 2005 gli Stati membri ave-
vano presentato i loro PNR, che hanno
formato oggetto di un'analisi della
Commissione e di una relazione nel suo
contributo al Consiglio europeo di pri-
mavera del 2006.
(3) Il Consiglio europeo di primavera
del 2006 ha preso atto di questi docu-
menti e ha identificato quattro settori di

intervento prioritari (R&S e innovazio-
ne, contesto in cui operano le imprese,
opportunità di lavoro e politica integra-
ta dell'energia) nell'ambito dei quali ha
concordato una serie limitata di azioni
specifiche che ha esortato gli Stati mem-
bri ad attuare entro la fine del 2007.
(4) Conformemente alle conclusioni del
Consiglio europeo di primavera del
2006, gli Stati membri hanno presentato
i loro rapporti annuali sullo stato di at-
tuazione dei programmi nazionali di ri-
forma (rapporti sullo stato di attuazio-
ne). Questi rapporti sono stati analizzati
dalla Commissione, che ha presentato le
sue conclusioni nella relazione annuale
del 2007(3).
(5) Sulla base di questa analisi, nel 2007
è stata formulata una serie di raccoman-
dazioni per paese destinate agli Stati
membri. Al fine di garantire un'attua-
zione coerente ed integrata della strate-
gia di Lisbona per la crescita e l'occupa-
zione, queste raccomandazioni sono sta-
te adottate in uno strumento unico(4) .
Questa impostazione rifletteva la strut-
tura integrata dei PNR e dei rapporti
sullo stato di attuazione nonché la ne-
cessaria coerenza tra gli orientamenti
sull'occupazione e gli indirizzi di massi-
ma per le politiche economiche di cui
all'articolo 99, paragrafo 2, come sottoli-
neato all'articolo 128, paragrafo 2.
(6) Dopo aver analizzato la risposta alle
raccomandazioni che figurava nei rap-

(1) GU L 205 del 6.8.2005, pag. 28.
(2) GU L 205 del 6.8.2005, pag. 21.

RACCOMANDAZIONE  DEL  CONSIGLIO
sull'aggiornamento nel 2008 degli indirizzi di massima per le politiche economiche degli Stati
membri e della Comunità e sull'attuazione delle politiche per l'occupazione degli Stati membri
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porti 2007 degli Stati membri sullo stato
di attuazione, la Commissione ha espo-
sto le sue conclusioni nella relazione
strategica(5) . Sulla base di questa anali-
si, e considerati i tempi necessari per at-
tuare le riforme strutturali, il presente
documento propone di mantenere so-
stanzialmente inalterate le suddette rac-
comandazioni, per poi perfezionarle in
funzione dei progressi registrati dopo la
loro adozione nella primavera del 2007.
(7) Per garantire l'attuazione integrale
della strategia di Lisbona per la crescita
e l'occupazione, la presente raccoman-
dazione dovrebbe includere anche rac-
comandazioni specifiche destinate agli
Stati membri appartenenti alla zona eu-
ro.
(8) Per migliorare il coordinamento del-
le riforme e rafforzare il processo di
sorveglianza multilaterale in sede di
Consiglio, gli Stati membri dovrebbero
indicare, nei relativi programmi nazio-
nali di riforma e nei successivi rapporti
sullo stato di attuazione, iniziative par-
ticolareggiate e concrete riguardanti le
rispettive risposte politiche alle racco-
mandazioni e ai punti da sorvegliare
per i singoli paesi e, inoltre, la Commis-
sione dovrebbe prevedere una base più
analitica per le raccomandazioni propo-
ste.
(9) Il Parlamento europeo ha adottato
una risoluzione relativa alla presente
raccomandazione,

RACCOMANDA
che gli Stati membri agiscano conforme-
mente agli orientamenti definiti nell'al-

legato e riferiscano sul seguito accorda-
to a tali azioni nei prossimi programmi
nel quadro della strategia di Lisbona
rinnovata per la crescita e l'occupazio-
ne.

(…)

Italia

1. Alla luce del rapporto italiano 2007
sullo stato di attuazione e della valuta-
zione della Commissione sui progressi
registrati nell'attuazione delle riforme
strutturali principali, e sulla base degli
orientamenti integrati per la crescita e
l'occupazione, vengono tratte le conclu-
sioni seguenti.
2. Nel periodo 2005-2007, l'Italia ha ot-
tenuto buoni risultati nell'attuazione del
suo programma nazionale di riforma. Si
è presa qualche misura per rispettare gli
impegni concordati dal Consiglio euro-
peo di primavera del 2006 nei quattro
settori di intervento prioritari.
3. Il rapporto sullo stato di attuazione
indica che si sono prese alcune misure
strategiche in risposta alle raccomanda-
zioni adottate dal Consiglio. L'entità
della sfida impone al paese di attuare
altre riforme di rilievo. Sono state prese
alcune misure strategiche per i settori
supplementari che richiedevano un ul-
teriore impegno secondo le conclusioni
del Consiglio. Il rapporto contempla
specificamente anche le raccomandazio-
ni per i paesi della zona euro.
4. Tra i punti di forza evidenziati dal
rapporto sullo stato di attuazione pre-

1133
(3) COM(2006) 816, parte II.
(4) Documento 7456/07 del Consiglio del 15 marzo 2007.
(5) COM(2007) 803 defin. (Parte II).
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sentato dall'Italia nel 2007 si annovera-
no le prime misure prese per migliorare
il contesto imprenditoriale, i provvedi-
menti volti a rafforzare la concorrenza
per i servizi professionali e finanziari e
la distribuzione al dettaglio, i progressi
registrati di recente in termini di recepi-
mento della normativa UE e le azioni di
e-government intese a modernizzare il
settore pubblico.
5. I settori di intervento del programma
nazionale di riforma italiano che pre-
sentano sfide da affrontare con la massi-
ma urgenza sono: sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche, dove occorre intensifi-
care gli sforzi e dare piena attuazione e,
se del caso, completare la riforma delle
pensioni; maggiore concorrenza nei
mercati dei prodotti e dei servizi e pie-
na attuazione delle riforme annunciate;
intensificazione della lotta contro le dis-
parità regionali in termini di occupazio-
ne; miglioramento dell'istruzione e del-
la formazione continua. Sulla base di
queste considerazioni, si raccomanda al-
l'Italia di:
o perseguire con rigore il risanamento
delle finanze pubbliche, riducendo in
particolare l'aumento della spesa prima-
ria corrente, e dare piena attuazione e,
se del caso, completare la riforma delle
pensioni onde migliorare la sostenibilità
a lungo termine delle finanze pubbliche;
o continuare a rafforzare la concorrenza
nei mercati dei prodotti e dei servizi e
attuare con rigore le riforme annuncia-
te;
o migliorare la qualità dell'istruzione e
la sua adeguatezza al mercato del lavo-
ro, promuovere la formazione continua,

affrontare ulteriormente il problema del
lavoro non dichiarato e garantire il
buon funzionamento dei servizi di col-
locamento, nell'ambito di un'imposta-
zione basata sulla flessicurezza e con
l'obiettivo di ridurre le disparità regio-
nali.
6. Inoltre, è importante che nel periodo
cui si riferisce il programma nazionale
di riforma l'Italia si concentri sui se-
guenti obiettivi: aumentare gli investi-
menti nella R&S e renderla più efficace
poiché, nonostante gli sviluppi strategi-
ci positivi, si deve dar prova di maggio-
re impegno per raggiungere il traguar-
do 2010 e migliorare l'efficienza della
spesa pubblica; intensificare gli sforzi
per raggiungere gli obiettivi in termini
di riduzione delle emissioni di gas a ef-
fetto serra; migliorare qualitativamente
la regolamentazione attraverso il raffor-
zamento e la piena attuazione del siste-
ma di valutazione d'impatto, special-
mente per le PMI; attuare piani per po-
tenziare le infrastrutture, in particolare
per il loro contributo nelle regioni meri-
dionali; continuare a potenziare i servi-
zi per l'infanzia e le persone anziane on-
de conciliare vita professionale e vita
familiare e incentivare la partecipazione
delle donne al mercato del lavoro; defi-
nire una strategia coerente per l'invec-
chiamento attivo onde aumentare l'oc-
cupazione a livello dei lavoratori più
anziani e migliorare l'adeguatezza delle
pensioni.

(…)

Sud News 50.qxd  14/03/2008  13.45  Pagina 14



N.  50  FEBBRAIO  2008

1155

I l 21 dicembre del 2007 è stato adot-
tato con Decisione C(2007) 6882
della Commissione europea il  Pro-

gramma operativo nazionale (PON)
"Ricerca e Competitività" 2007-2013 per
le Regioni della Convergenza. 
Dal punto di vista finanziario è uno
dei programmi più corposi di tutta la
nuova programmazione europea in Ita-
lia, con un ammontare totale di oltre 6
miliardi di euro, mentre dal punto di
vista strategico esso enuclea interventi
di elevato spessore che nella passata
programmazione erano riconducibili  a
due distinti programmi, il PON "Ricer-
ca scientifica, sviluppo tecnologico, al-
ta formazione" 2000-2006 e il  PON
"Sviluppo imprenditoriale locale" 2000-
2006. 
Le priorità di intervento del PON sono
espresse nei contenuti dei 3 assi in cui
esso si articola. L'Asse I riguarda il So-
stegno ai mutamenti strutturali  e pro-
muove, attraverso azioni mirate sia del
Ministero dell'Università e della Ricer-
ca (MUR) che del Ministero dello Svi-
luppo economico (MSE), la nascita e il
rafforzamento di nuove specializzazio-
ni manifatturiere e terziarie orientate
alla scienza e alla tecnologia. A tale as-
se faranno riferimento in particolare
interventi di ricerca industriale nelle
aree strategiche individuate come prio-
ritarie dal Piano Nazionale della Ricer-
ca, interventi nelle aree tecnologico-
produttive strategiche individuate dal
disegno di legge "Industria 2015", rap-

presentati  dai progetti  di innovazione
industriale, il consolidamento della re-
te dei distretti  di alta tecnologia e la-
boratori pubblico privati,  interventi di
rafforzamento strutturale di enti di ri-
cerca pubblici  e privati  nonché inter-
venti finalizzati  alla promozione di
collaborazioni tra produttori di cono-
scenza. 
L'Asse II  Sostegno all ' innovazione in-
tende stimolare e sostenere strategie
innovative nel complessivo tessuto
produttivo dei territori della Conver-
genza. 
Esso mira a raggiungere tale obiettivo
promuovendo progetti di ricerca e svi-
luppo sperimentale,  investimenti pro-
duttivi, azioni di capitalizzazione delle
Pmi e accesso al credito, con cui si
punta ad aumentare la quota di capita-
li privati a sostegno di iniziative di in-
vestimento realizzate dalle aziende ed
azioni integrate,  con valenza sovrare-
gionale,  finalizzate a promuovere lo
sviluppo scientifico-tecnologico e l ' in-
novazione nei campi dello sviluppo so-
stenibile e della società dell ' informa-
zione.
L'Asse III  Assistenza tecnica e attività
di accompagnamento è dedicato a raf-
forzare l'azione del PON e ad innalzar-
ne il  relativo impatto. Ad esso afferi-
scono attività di monitoraggio, valuta-
zione e controllo,  nonché le attività di
comunicazione necessarie a garantire
la trasparenza della gestione del pro-
gramma, informare i potenziali benefi-

Sviluppo  tecnologico  e  innovazione  industriale
le  due  anime  del  PON  Ricerca  e  Competitività
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ciari sulle possibilità offerte dal PON e
favorire il  massimo di notorietà possi-
bile all 'azione dell 'UE volta alla pro-
mozione delle politiche di sviluppo.
L'Asse III, inoltre, contempla un obiet-
tivo operativo dedicato ad integrazioni
programmatiche per il  perseguimento
di effetti di sistema. 
In quest'ambito verranno cofinanziate
integrazioni tra azioni nazionali e azio-
ni regionali tese al rafforzamento della
capacità amministrativa, iniziative di
osmosi nord-sud tese alla condivisione
di buone pratiche nelle tematiche spe-
cifiche del PON, attività di service de-
stinate agli  uffici  regionali  interessati
alla gestione degli interventi di ricerca,
formazione e innovazione e,  infine,
servizi per la valorizzazione della pro-
prietà industriale,  finalizzati  a raffor-
zare la cultura della brevettazione nel-
le imprese delle Regioni Convergenza.
Il  programma presenta una dotazione
finanziaria di circa 6 miliardi e 200 mi-
lioni di Euro ed è co-finanziato dal
Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), che garantirà metà dell 'am-
montare complessivo delle risorse,
mentre il  resto dei fondi verrà assicu-

Convegno a Palermo su università e ricerca
nelle politiche di sviluppo 2007-2013

La ricerca ed il ruolo delle università nelle poli-
tiche di sviluppo del nuovo periodo di pro-
grammazione è stato il tema del dibattito  che
si è svolto il 25 febbraio  all'università di Paler-
mo, terza tappa del tour "Sviluppo economico
2008. Giro di Italia tra gli atenei" promosso dal
Ministero dello Sviluppo economico (MSE) in
collaborazione con la fondazione CRUI - che ri-
unisce i rettori delle università italiane -  per
promuovere il dibattito sui temi chiavi per lo
sviluppo dell'Italia.
Ricerca come leva per l'innovazione, entrambi
fattori essenziali per accrescere la competitività
del Paese. Le università svolgono, in tale dire-
zione, un ruolo insostituibile, nella formazione
di giovani ricercatori di alto livello per l'elabo-
razione di progetti per le necessarie sinergie
con il mondo delle imprese. 
Il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-
2013 dedica un'intera priorità a queste temati-
che. Come ha ricordato Carlo Sappino, capo
del Dipartimento  per le Politiche di sviluppo e
coesione del MSE, intervenuto al seminario pa-
lermitano, il QSN mette a disposizione 23 mi-
liardi di euro al sistema della conoscenza, di
cui 12 per ricerca e innovazione, dove universi-
tà e centri di ricerca rappresentano punti di ac-
celerazione. Non solo, il Quadro prevede anche
un programma nazionale ricerca e competitività di 14 miliardi di euro, il secondo più grande d'Eu-
ropa nel settore per dotazione finanziaria.  
Rilevante è l'impegno italiano nelle regioni convergenza, che investono nel campo della ricerca il
34% delle risorse comunitarie complessive, percentuale nettamente superiore a quella degli altri
Paesi nelle medesime regioni (Francia 15,6%, Germania 29%)
"Ma non possiamo e dobbiamo finanziare  con i Fondi strutturali - ha affermato il capo diparti-
mento - la ricerca per la ricerca, ma solo quella che presenta elevata potenzialità per gli usi pro-
duttivi e ricadute dirette sullo sviluppo economico". Una ricerca selezionata, quindi, anche sulla
base delle domande di investimento delle imprese.
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rato da risorse nazionali pubbliche che
a loro volta attiveranno altri  investi-
menti privati. 
La responsabilità strategica e attuativa
del programma è attribuita al Ministe-
ro dell 'Università e della Ricerca, che
ne è l 'Autorità di Gestione, e al Mini-
stero dello Sviluppo Economico che ne
è l'Organismo Intermedio. 
Il PON "Ricerca e Competitività" 2007-
2013, come già
ricordato, svi-
luppa la strate-
gia maturata nel
periodo 2000-
2006 attraverso
le esperienze po-
sitive dei PON
"Ricerca scienti-
fica,  sviluppo
tecnologico, alta
formazione" e
"Sviluppo im-
prenditoriale lo-
cale". 
Esso, quindi,
punterà all 'ambizioso obiettivo di fon-
dere le tematiche della ricerca e dello
sviluppo tecnologico con quelle dell'in-
novazione industriale e della competi-
tività.  Tutto il  programma, in pratica,
contempla un organico intreccio di in-
terventi di sostegno della ricerca e del-
la competitività. Mira, inoltre a raccor-
dare gli  obiettivi della politica di co-
esione con quelli della politica europea
finalizzata a rafforzare il  potenziale
scientifico-tecnologico dell'UE. 
In coerenza con tali  orientamenti ha
trovato definizione l'obiettivo generale

del PON, che è quello di concorrere al-
la promozione della convergenza verso
lo sviluppo medio dell'UE attraverso la
crescita nelle regioni della capacità di
produrre e utilizzare ricerca e innova-
zione di qualità per l ' innesco di uno
sviluppo duraturo e sostenibile. 
Gli obiettivi specifici che da questo di-
scendono sono, da un lato, quello di
introdurre nell 'economia delle regioni

modificazioni
di natura
strutturale,
che rafforzi-
no e creino
nuove specia-
lizzazioni nei
settori orien-
tati  alla
scienza e alla
tecnologia;
dall'altro
quello di sti-
molare e so-
stenere l ' in-
novazione nei

settori tradizionali. 
Un generalizzato upgrading tecnologi-
co è considerato, infatti ,  fattore essen-
ziale per accrescere la competitività e
rinforzare il  tessuto produttivo delle
regioni.
Il 6 e 7 maggio si svolgerà presso il Mi-
nistero del'Università e della Ricerca il
primo Comitato di Sorveglianza del
"PON Ricerca e Competitività 2007-
2013" 

Claudia Galletti 
Adg PON "Ricerca e Competitività" 2007-2013 

Obiettivo del programma 
è la crescita

nelle regioni della capacità
di produrre e utilizzare
ricerca e innovazione 

di qualità per l’innesco 
di uno sviluppo duraturo 

e sostenibile
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Si è tenuta, il 19 febbraio scorso, la prima
riunione del Comitato di Sorveglianza
(CdS) del PON Governance e Assistenza

Tecnica (AT) 2007-2013, per l'Obiettivo Con-
vergenza, il programma, a titolarità del DPS,
cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR) nell'ambito della Priorità 10
del QSN 2007-2013. Il Comitato, debitamente
integrato, ha assunto anche le competenze di
gestione del PON ATAS 2000-2006.
La riunione è stata suddivisa, quindi, in due
sessioni: una dedicata agli aspetti più pretta-
mente attinenti il nuovo programma; una po-
meridiana dedicata al PON ATAS 2000-2006.
Molti i temi affrontati nell'ambito della prima
sessione:
• l'approvazione del Regolamento interno del
Comitato;
• l'informativa sull'avvio del PON Governan-
ce e AT con la ricostruzione del percorso già
realizzato nell'ambito dell'Obiettivo Operati-
vo II.4 "Rafforzamento delle strutture operati-
ve e delle competenze nella Pubblica Ammi-
nistrazione" che ha condotto alla presentazio-
ne di 4 Piani di Riorganizzazione e Rafforza-
mento e 8 schede di candidatura da parte di
altrettante Amministrazioni, in un quadro di
forte interazione con le Autorità di Gestione
(AdG) dei PO regionali. In tale contesto rileva
l'aggiornamento, predisposto il 18 febbraio,
del Manuale Operativo per la redazione dei
piani (consultabile sul web, alla pagina:
http://www.dps.tesoro.it/QSN/Pon_gover-
nance/qsn_pongovernance_docchiave.asp),
che ha assorbito le indicazioni emerse nel-
l'ambito del Comitato di Indirizzo e Attuazio-
ne e del Comitato tecnico consultivo (attivato
presso il Dipartimento della Funzione Pubbli-
ca nel ruolo di Organismo Intermedio). 
•l'illustrazione dello spazio web del PON
(http://www.dps.tesoro.it/QSN/Pon_gover-
nance/qsn.asp). Nell'ambito del sito del DPS
è stata, infatti, creata una sezione riguardante

il PON Governance e AT. Tale spazio web vie-
ne implementato parallelamente all'evoluzio-
ne del programma, prevedendo aggiorna-
menti costanti della documentazione relativa
all'attività svolta, che sarà quindi possibile
consultare e scaricare. 
• la definizione della percentuale massima
(pari al 74%) dell'importo ammissibile "pro
quota" ai Fondi Strutturali, per le azioni che
concernono il Quadro Strategico Nazionale
nel suo complesso, la cui restante parte è a ca-
rico del Fondo aree sottoutilizzate (FAS);
• un'ipotesi progettuale sulle aree urbane
presentato dall'ANCI, che ha attivato un'ulte-
riore fase di confronto con le Regioni;
• il documento sui "Criteri di selezione delle
operazioni" (ex art. 65 del Reg. CE n.
1083/2006) per la scelta dei progetti e delle
operazioni da ammettere al cofinanziamento
nell'ambito del PON Governance e Assisten-
za Tecnica 2007-2013; il testo è stato adottato
successivamente integrando le indicazioni
emerse nel Comitato e ulteriori contributi
pervenuti dal partenariato economico e socia-
le;
•il piano comunicazione, già trasmesso a
Bruxelles il 18 dicembre 2007, e in via di ag-
giornamento sulla base delle indicazioni
avanzate dalla Commissione europea;
• il piano di valutazione, costruito in termini
di cornice unitaria e integrata per le attività di
valutazione di tutti i Programmi della Priori-
tà 10 (FESR, FSE e FAS); 
•i Gemellaggi: presentazione dei risultati del
progetto AGIRE POR nella programmazione
2000-2006 e dei meccanismi di funzionamen-
to del progetto nella programmazione 2007-
2013, in attuazione dell'Obiettivo Operativo
II.3 del PON.Per quanto riguarda la sessione
dedicata al PON ATAS 2000-2006, fra gli ar-
gomenti trattati è stata inserita una informati-
va sulla "Procedura di autovalutazione dei
Progetti Operativi della Misura I.2" (Azioni di
assistenza tecnica e supporto operativo per l'orga-

Primo  CdS  del  PON  Governance  2007-22013
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nizzazione e la realizzazione delle attività di indi-
rizzo, di coordinamento e orientamento delle Am-
ministrazioni centrali non titolari di PON, ma
con  competenze "trasversali" di attuazione e/o di
coordinamento/indirizzo).
Questa è stata avviata a seguito di una richie-
sta della Commissione europea tesa all'indi-
cazione nel prossimo Rapporto Annuale di
Esecuzione (RAE) di una "quantificazione ge-
nerale dei risultati, anche in termini di soddi-
sfazione delle amministrazioni beneficiarie
degli interventi".
Si tratta di un'indagine conoscitiva condotta
presso le singole Amministrazioni centrali co-
involte nell'attuazione della Misura I.2 (e in-
terventi collegati), con una successiva valuta-
zione/condivisione presso le Regioni che ne
sono destinatarie.
L'analisi si basa su un questionario di autova-
lutazione dei risultati raggiunti nell'ambito
dei singoli Progetti Operativi, articolato in
due sezioni, a testo libero e a risposta chiusa.
Secondo le indicazioni condivise nel Comita-
to di Sorveglianza del 29 novembre 2006,

l'Autorità di Gestione del PON ha operato
una sistematica ricerca di economie all'inter-
no della Misura I.2, tesa ad assicurare un am-
pliamento delle attività del Progetto Operati-
vo Risorse Idriche II stralcio, a titolarità del
Ministero delle Infrastrutture - Direzione Ge-
nerale delle Dighe e delle Infrastrutture idri-
che ed elettriche.
Alla luce delle osservazioni emerse in sede di
Comitato, il PO è stato successivamente con-
diviso nel corso di una riunione tecnica di ap-
profondimento con tutte le Regioni interessa-
te, svoltasi presso il Ministero delle Infrastrut-
ture.
In tal modo, con la finalizzazione delle nuove
risorse assegnate al progetto Risorse Idriche
II stralcio, si conclude l'ultimo esercizio di ri-
programmazione dei Progetti Operativi, a ti-
tolarità delle Amministrazioni centrali nel-
l'ambito della Misura I.2 del PON ATAS.

Piano di Riorganizzazione e Rafforzamento delle capacità -  Inquadra le attività di assistenza
tecnica, promosse dalle Amministrazioni centrali, volte all'accrescimento della capacita delle
Regioni dell'obiettivo Convergenza, così come previsto dall'Obiettivo Operativo II.4 del PON
Governance 2007-2013. Il PON individua alcuni ambiti prioritari di intervento: le politiche di
mainstream (pari opportunità e ambiente); le azioni volte alla accelerazione e al rafforzamento
delle attività di recepimento della normativa comunitaria; il supporto al monitoraggio delle
analisi ed interventi promossi dalla politica ordinaria nel perseguimento degli obiettivi di Li-
sbona più rilevanti ai fini dell'attuazione del QSN; le politiche per l'internazionalizzazione.
Tutte le Amministrazioni centrali possono candidarsi alla gestione di attività di assistenza tec-
nica, su temi di loro competenza, presentando il "Piano di Riorganizzazione e Rafforzamento
delle capacità", articolato in due parti: il Progetto Operativo di Assistenza Tecnica (POAT), ri-
volto al rafforzamento delle Amministrazioni regionali e il Piano di Riorganizzazione Interna
(PRI), finalizzato alla migliore gestione del POAT stesso. 

Cosa è cosa
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Con la delibera approvata dal CI-
PE il 21 dicembre 2007 di attua-
zione del Quadro strategico na-

zionale (QSN) 2007/2013,  è stata vara-
ta anche la programmazione del Fondo
aree sottoutilizzate (FAS) che realizza
gli interventi di politica di sviluppo re-
gionale finanziata con risorse nazionali
e che si affianca agli interventi finan-
ziati con i fondi strutturali (FS). 
La programma-
zione dei FS si
è conclusa nel
2007 con l'ap-
provazione da
parte della
Commissione
europea di tutti
i programmi
previsti (unica
eccezione il
POIN Attratto-
ri culturali).
Entrambe le
politiche sono
aggiuntive a quelle ordinarie e hanno
come obiettivo il sostegno della compe-
titività nelle aree e nei settori dove è
necessario mobilitare politiche, risorse,
strumenti per eliminare i relativi svan-
taggi competitivi territoriali, strutturali
e settoriali.
Per questo è necessario che la program-
mazione di sviluppo regionale sia uni-
taria (FS e FAS devono operare in mo-
do sinergico e complementare), così co-
me stabilito dal QSN, che è lo strumen-

FFAASS  ee  FFoonnddii  ssttrruuttttuurraallii,,  ccoonnvveerrggeennzzee  ee  ssiinneerrggiiee

to di politica a medio lungo termine
voluto dai regolamenti Ue e approvato
a livello politico interno e comunitario,
e al tempo stesso si coniughi armonica-
mente con la programmazione ordina-
ria.
I Documenti Unitari di Programmazio-
ne (DUP) , di cui le Regioni si debbono
dotare, e gli analoghi Documenti Uni-
tari di Strategia Specifica  (DUSS), che

le Amministra-
zioni centrali
debbono ne-
cessariamente
redigere per
attingere al
FAS,  sono l'at-
to formale di
ricongiunzio-
ne strategica
di tutte le ri-
spettive politi-
che. 
La scrittura
dei DU è, dun-

que, il momento della verifica delle co-
erenze in cui ogni amministrazione co-
ordina, sistematizza, mette a confronto
e sceglie le proprie politiche di inter-
vento ordinario e di sviluppo regionale
per meglio affrontare le sfide della
competitività.
La fase della programmazione delle
politiche di coesione e di sviluppo re-
gionale 2007/2013 si pone pertanto co-
me una importante e irripetibile oppor-
tunità per fare chiarezza e sinergia nel-

Entrambe le politiche 

sono aggiuntive a quelle 

ordinarie e hanno 

come obiettivo il sostegno

della competitività 

nelle aree svantaggiate
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Il QSN 2007-2013 prevede una convergenza dei modelli di programmazione 
e attuazione delle politiche FS e FAS

Fondi Strutturali  (FS)

Programmi Operativi 
Nazionali (PON)

Documento Unitario di Programmazione Regionale - DUP 
ovvero 

Documento Unitario di Strategia Specifica  Ministeriale - DUSS

Fondo Aree Sottoutilizzate  (FAS)

Programmi Operativi 
Regionali(POR)

Programmi Operativi  
Interregionali

(POIN)

Programmi Operativi 
di Cooperazione territoriale

(POCT)

Programmi Attuativi 
Nazionali (PAN)

Programmi Attuativi 
Regionali (PAR)

Programmi Attuativi 
Interregionali (PAIN)

Progetti Strategici 
Speciali (PSS)

Progetto Obiettivi 
di Servizio

Fondo  premiale progetti 
innovativi e di qualità

Articolazione dei Programmi per ASSI PRIORITARI Articolazione dei Programmi per PRIORITA’ del QSN

OBIETTIVI E LINEE DI INTERVENTO OBIETTIVI E LINEE DI INTERVENTO

sinergie 
reciproche

STRUMENTI DI ATTUAZIONE da specificare

Accordi di programma Quadro
(APQ)

Strumenti di attuazione diretta
(SAR)

Criteri di selezione

SISTEMA                UNICO            di             MONITORAGGIO   

verifica  e  valutazione  in itinere ed ex- post dei comuni OBIETTIVI  e   INDICATORI

PP
RR
OO
GG
RR
AA
MM
MM
AA
ZZ
II
OO
NN
EE

AA
TT
TT
UU
AA
ZZ
II
OO
NN
EE

Quadro Strategico Nazionale (QSN)  2007- 2013

Azioni

Cardine

Grandi

Progetti
PP RR OO GG EE TT TT II

le scelte degli interventi, nella qualità
dei progetti, nei risultati da conseguire.
Ciò potrà avvenire anche attraverso
l'obbligatorio ricompattamento degli
uffici delle regioni e delle amministra-
zioni che finora hanno trattato separa-

tamente le diverse  politiche e che, in-
vece, in prospettiva, come schematica-
mente riportato nei grafici proposti - e,
soprattutto, come chiaramente e ripetu-
tamente disposto dalle decisioni comu-
nitarie di approvazione dei programmi
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Le Regioni e le Amministrazioni centrali potranno conseguire gli obiettivi strategici 
del QSN attraverso vari strumenti di programmazione

Sviluppare i circuiti 
della conoscenza

Accrescere la qualità 
della vita, la sicurezza 
e l’inclusione sociale 
nei territori

Potenziare le filiere 
produttive

Internazionalizzare 
e modernizzare

Macro-Obiettivi Priorità del QSN Amm.ni centrali

1. Miglioramento e valorizzazione 
delle risorse umane

2. Promozione, valorizzazione e diffusione
della ricerca e dell’innovazione 
per la competitività

3. Energia e ambiente: uso sostenibile 
e 
efficiente delle risorse per lo sviluppo

4. Inclusione sociale e servizi per la qualità
della vita e l’attrattività territoriale

5. Valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali per l’attrattività e lo sviluppo

6. Reti e collegamenti per la mobilità

7. Competitività dei sistemi produttivi 
e occupazione 

8. Competitività e attrattività delle città 
e dei sistemi urbani

9. Apertura internazionale e attrazione 
di investimenti, consumi e risorse

10. Governance, capacità istituzionali 
e mercati concorrenziali efficaci

Regioni

Programmi 
Operativi Nazionali 
FS (PON)

Programmi Attuativi 
FAS Nazionali (PAN)

Programmi Operativi 
Regionali FS (POR)

Programmi Attuativi FAS 
Regionali (PAR)

Programmi Operativi 
di Cooperazione 
Territoriale 
FS (POCT)

Amministrazioni centrali e regionali

Programmi Operativi Interregionali Nazionali FS
(POIN)

Programmi Attuativi FAS Interregionali (PAIN)

Progetti Strategici Speciali FAS (PSS)

Progetto Obiettivi di servizio FAS (POS)

Fondo Premiale per progetti innovativi 
e di qualità FAS

per i fondi strutturali  e dalla delibera
CIPE di dicembre per il fondo aree sot-
toutilizzate - dovranno vivere il con-
fronto interno e la cooperazione tra uf-
fici diversi come una condizione ammi-
nistrativa permanente. 
Com'è specificato, infatti, gli elementi
unificanti dei due canali finanziari si
ritrovano nella piena comunanza di
priorità e obiettivi generali e specifici e
di strumenti operativi, sia pure con
una peculiarità territoriale propria del
FAS che prevede nel territorio del Mez-
zogiorno la macroarea su cui interveni-
re con politiche regionali rafforzate a
differenza dei fondi strutturali che la
limitano alle sole regioni della conver-

genza  (Sicilia Campania, Puglia e Ca-
labria).
Il FAS, nella sua specificità di fondo
aggiuntivo nazionale, offre alle politi-
che di sviluppo regionale la possibilità
di svolgere un ruolo integrativo dei
fondi strutturali potendo intervenire su
ambiti e problematicità ad essi preclusi
e con ciò creando strumenti di inter-
venti aggiuntivi, quali i progetti strate-
gici speciali, il progetto obiettivi di ser-
vizio e il fondo per la premialità dei
progetti innovativi e di qualità, oltre
ad alcuni programmi nazionali aggiun-
tivi  in settori in cui il percorso comu-
nitario non aveva consentito la creazio-
ne.
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1) Comprende il Progetto "obiettivi di servizio" (solo Mezzogiorno), 

il Fondo premiale per progetti innovativi e di qualità (solo Mezzogiorno) e i Progetti strategici speciali.

Fonte: delibera CIPE sull’attuazione del QSN 2007-2013

Le risorse FAS in attuazione delle Priorità del QSN 2007-2013 sono così destinate:

Ripartizione delle risorse FAS 
per Programmi Attuativi Nazionali 

e Regionali e altre destinazioni
[Mln EUR]

1.098

630

5.544

2.219

17.818

18.069

1.760

8.211

7.923

9.021

45.410 63.272

8.841

Ripartizione delle risorse FAS 
per aree geografiche 

e destinazione 
[Mln EUR]

Riserva di programm.ne

Destinazioni particolari

Riserva di programm.ne

Programmi Regionali

Programmi Nazionali

Regioni 
del Mezzogior-

Regioni 
del Centro Nord

Totale 
risorse disponibili

Programmi 
Attuativi

Riserva 
di programm.ne

Destinazioni
Particolari 1)

Altra caratteristica propria della pro-
grammazione FAS è rappresentata dal-
l'obbligo di distinguere in due stru-
menti di attuazione le modalità proce-
durali di conferimento dei finanzia-
menti: quello degli accordi di program-
ma quadro (APQ), che costituiscono
uno strumento concertativo tra una
pluralità di amministrazioni e una mol-
teplicità di fondi, anche altri rispetto al
FAS, che convergono sullo stesso setto-
re o sulla stessa finalità d'intervento
per lo sviluppo territoriale e che ha al
suo attivo una esperienza attuativa di
quasi un decennio; quello degli stru-
menti attuativi diretti (SAR) che, vice-
versa, ha un percorso attuativo basato

su modalità ordinarie, ugualmente tra-
sparenti e selettive, ma svincolate dalla
concertazione.
Una portata innovativa speciale avrà,
poi, l'unificazione dei sistemi di moni-
toraggio, di verifica, di valutazione:
una novità, questa che mettendo a fat-
tor comune un processo e un percorso
che accomuna obbligatoriamente la
prassi programmatoria e attuativa dei
principali livelli di governo del nostro
Paese nella conduzione delle politiche
di sviluppo può creare condizioni e
modelli di coesione finora certamente
sconosciuti e mai praticati.
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E' positivo il giudizio che i cittadini eu-
ropei riservano alla politica regionale.
Lo conferma un'indagine di Eurobaro-

metro, svolta tra il 30 gennaio ed il 4 feb-
braio 2008, che fa emergere una maggiore
consapevolezza degli obiettivi perseguiti
ma anche le aspettative che gli europei han-
no nei confronti di tale politica. Segni questi
che indicano come la scelta dell'esecutivo
Ue  per una comunicazione più efficace del-
la politica di coesione, intesa anche come
strumento per veicolare nel suo complesso
l'Europa e suoi valori, abbia cominciato a
dare i suoi frutti.
Per il periodo di programmazione 2007-
2013 sono previste norme in materia di in-
formazione all'insegna della trasparenza:
pubblicazione delle liste di progetti cofinan-
ziati dall'Unione, gli importi ricevuti e i be-
neficiari.; inoltre ogni programma operativo
deve avere un dettagliato piano di comuni-
cazione validato dalla Commissione.
L'indagine di Eurobarometro ha riguardato
27mila cittadini europei di età di 15 anni ed
oltre, con circa mille interviste per ciascuno
Stato membro, prevalentemente di tipo tele-
fonico. Essa si situa nel contesto della con-
sultazione pubblica sul futuro della politica
di coesione europea, avviata dal commissa-
rio europeo per la politica regionale, Danu-
ta Hübner, nel corso del Quarto Forum sul-

la coesione dello scorso settembre.
Circa metà degli intervistati afferma di cono-
scere le opportunità offerte dalla politica di
coesione alla propria regione o città, ma i più
ferrati risultano essere i cittadini dei nuovi
Stati Ue (60%) rispetto ai vecchi Stati membri
(47%). In testa Slovenia (66%),  Lituania
(65%),  Austria (64%) e  Irlanda (64%). Tra i
meno consapevoli quelli della Bulgaria
(35%), Cipro (35%) e Paesi Bassi (30%).
Il 70% ritiene che la politica di coesione abbia
apportato solo vantaggi ai territori di appar-
tenenza, mentre il 22%, soprattutto fra i fran-
cesi, bulgari, sloveni ed olandesi, negano tali
benefici.
Molto alta (85%) è la percentuale di coloro
che condividono in pieno il principio solida-
ristico della politica regionale, volto a supe-
rare i ritardi delle regioni più disagiate, men-
tre un 58% di eurocittadini sostiene che il so-
stegno debba riguardare tutte le regioni Ue.
Per quanto riguarda i settori di intervento, in
cima alla classifica gli europei mettono istru-
zione,  salute, infrastrutture sociali, tutela
dell'ambiente e prevenzione dei rischi; a se-
guire formazione professionale e il sostegno
alle piccole imprese.
Il contributo della politica regionale è richie-
sto anche per i grandi temi del momento:
cambiamenti climatici (85%), globalizzazione
(54%), sfida demografica (52%).

Ben l'82% ritiene importante l'approccio
partenariale adottato, che punta al coin-
volgimento della società civile e delle par-
ti economiche e sociali nella selezione dei
progetti, riconoscendo, in tal modo il prin-
cipio della "governance multilivello" alla
base della politica di coesione.
Per quanto riguarda le fonti  maggiormen-
te utilizzate per avere informazioni sul-
l'argomento, il 38% dei cittadini europei
ha citato la TV, il 22% i giornali locali e il
13% internet.

Le più importanti fonti di informazione (Eu 27)

POLITICHE REGIONALI

2244

Televisione
Giornali locali
Internet
Giornali nazinali
Radio
Altro

MEDIUM PRIMA SCELTA % SECONDA SCELTA %

I  cittadini  europei  e  la  Politica  Regionale
Inchiesta di Eurobarometro 

38
22
13
11
7
3

26
16
12
15
15
3

Fonte: elaborazione dati Eurobarometro
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Via libera del Consiglio al piano SET della Commissione

Migliorare  le  tecnologie  energetiche  
per  abbattere  la  CO2
"Siamo di fronte a grandi sfide che non si
arrestano ai confini nazionali. L'Unione eu-
ropea è la nostra risposta a queste sfide."
Questa dichiarazione fatta a Berlino in occa-
sione del cinquantesimo anniversario della
firma dei trattati di Roma, nel marzo 2007, è
riportata come epigrafe della Comunicazio-
ne della Commissione COM (2007) 723 del
22 novembre scorso "Un piano strategico
europeo per le tecnologie energetiche (pia-
no SET) - Verso un futuro a bassa emissione
di carbonio", a significare consapevolezza
per l'emergenza energetica e climatica e per
i gravosi impegni richiesti per fronteggiarla.
Il Consiglio TEE (Energia) del 28 febbraio
scorso si è espresso  positivamente sul docu-
mento. 
La tempestività con la quale la Comunica-

zione è approdata all'esame, preceduto da
una prima presentazione avvenuta nella
precedente seduta del 3 dicembre 2007 e dal
dibattito sviluppatosi in sede di Consiglio
"Competitività" del 25 febbraio scorso, dà la
misura dell'importanza che le istituzioni co-
munitarie annettono alla proposta della
Commissione per il conseguimento degli
obiettivi politici della Comunità in materia
di energia e di clima."Senza grandi progres-
si nel settore tecnologico, risulterà impossi-
bile o troppo costoso raggiungere gli obiet-
tivi per il 2020 stabiliti dal Consiglio euro-
peo di primavera del 2007 e sarà semplice-
mente impossibile conseguire l'obiettivo di
realizzare entro il 2050 la transizione verso
un'economia a basse emissioni di carbo-
nio.", questa è, infatti, l'affermazione con i

EURONEWS

Italia  ai  primi  posti  nell'Ue  per  investimenti  nelle  energie  sostenibili

L’Italia indicata come esempio positivo per le scelte fatte in campo energetico per il
nuovo periodo  di programmazione. Lo ha sottolineato lo scorso 20 febbraio il com-
missario europeo per la politica regionale, Danuta Hübner, illustrando come la poli-
tica di coesione 2007-2013 contribuirà  allo sviluppo delle energie rinnovabili e al mi-
glioramento dell'efficienza energetica nelle regioni dell'Ue.
Ammontano a 9 miliardi le risorse destinate ai progetti in campo energetico dai 450
programmi operativi (Po) della nuova programmazione: 4,8 miliardi di euro per le
energie rinnovabili e 4,2 miliardi per l'efficienza energetica e per misure di gestione
energetica.. Previsti anche 63, 8 miliardi di euro per iniziative di ricerca e sviluppo.
L'Italia, insieme a Polonia e Repubblica ceca,  è ai primi posti fra gli Stati Ue per in-
vestimenti volti alla promozione delle  energie rinnovabili. Il nostro Paese ha rispo-
sto alla sfida energetica investendo 1,057 miliardi di euro, inserendo in ciascun Po
una priorità in materia di energia sostenibile e prevedendo per il Mezzogiorno un
programma multiregionale con un intero capitolo dedicato a tale tematica.
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quale la Presidenza di turno slovena ha pre-
sentato il progetto di conclusioni del Consi-
glio "Energia". 
La comunicazione dà seguito all'invito lan-
ciato dal Consiglio europeo di primavera
2007 circa la necessità di rafforzare la ricer-
ca nel campo dell'energia, in particolare af-
finché le energie sostenibili, specie quelle
rinnovabili, le tecnologie a bassa emissione
di carbonio e l'ulteriore sviluppo delle tec-
nologie di efficienza energetica diventino
più rapidamente competitivi. 
Il Consiglio, in particolare, ha accolto con
favore i seguenti principi fondamentali di
una politica europea per le tecnologie ener-
getiche:
•Accelerare lo sviluppo e un'applicazione
su vasta scala di tecnologie energetiche pu-
lite, sostenibili ed efficienti, come elemento
determinante al raggiungimento degli
obiettivi dell'Unione europea al 2020 in ma-
teria di energia e di clima e per proiettarsi, a
livello globale,  verso un'economia a basse
emissioni di carbonio entro il 2050. 
•Aumentare le sinergie a livello comunita-
rio, massimizzando gli sforzi e l'utilizzazio-
ne delle strutture di cooperazione esistenti
per le attività di ricerca, sviluppo, dimostra-
zione e diffusione (RSD&D).
•Assicurare finanziamenti più elevati per la
RSD&D in materia di tecnologie energetiche
pulite, sostenibili ed efficienti, accompagna-
te da misure che consentano un assorbimen-
to accelerato da parte del mercato dei pro-
dotti che le incorporano tecnologie. È racco-
mandata una utilizzazione più mirata delle
risorse finanziarie nell'ambito delle attività
di RSD&D nei programmi dell'Ue e degli
Stati membri.
•Scegliere la combinazione ottimale delle
tecnologie energetiche e delle priorità in
materia di R&S da parte degli Stati membri,
conformemente alla loro prerogativa di de-

cidere sul proprio mix energetico, finaliz-
zandola alla complessiva evoluzione del-
l'Europa nelle tecnologie energetiche.
•Migliorare e applicare su scala Ue, in tutti
i settori dell'economia interessati a produrre
e utilizzare energia, l'esperienza e il know-
how europei in materia di tecnologie ener-
getiche pulite, sostenibili ed efficienti, avva-
lendosi di specifiche misure di incentivazio-
ne e di strategie di immissione sul mercato.
•Assicurare certezza regolamentare, traspa-
renza e impegni concreti, sia a livello euro-
peo sia nazionale, per consentire al settore
industriale, agli investitori, agli innovatori e
ai ricercatori di pianificare e di decidere in
una prospettiva di medio e lungo termine. 
Tra gli obiettivi e le azioni condivisi dal
Consiglio si segnalano:
1.L'avvio delle 6 iniziative industriali priori-
tarie proposte dalla comunicazione della
Commissione (oltre alle rinnovabili anche la
cattura, trasporto e stoccaggio della CO2, la
rete elettrica, ecc.) considerando le iniziative
esistenti e le loro fasi di sviluppo. Ulteriori
iniziative industriali potranno essere indivi-
duate dalla Commissione nell'ambito dei
settori con grandi potenzialità come quello
dell'energia marina, dello stoccaggio dell'e-
nergia e dell'efficienza energetica.
Le iniziative, volontaristiche, potrebbero as-
sumere la forma di partenariati pubblico-
privato o di programmazioni congiunte da
parte di gruppi di Stati membri. 
2. L'istituzione, entro l'estate 2008, di un
"Gruppo direttivo ad alto livello" tra rappre-
sentanti governativi di ciascuno Stato mem-
bro finalizzato: allo scambio di informazio-
ni; all'ottimizzazione degli sforzi per le atti-
vità di RSD&D in materia di energia nello
spazio europeo della ricerca attraverso la
programmazione congiunta; alla realizza-
zione di un dialogo strutturato tra i centri di
ricerca che preluda a un'alleanza europea
per la ricerca nel settore dell'energia.
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In  arrivo  470  milioni    di  euro    per  le  celle    a  combustibile  e  l'idrogeno

Il Consiglio"Competitività" del 25 febbraio 2008 è pervenuto a un accordo circa la proposta della
Commissione europea - adottata il 9 ottobre 2007- di avviare un'iniziativa tecnologica congiunta (ITC)
per le celle a combustibile e  l'idrogeno. 
L'ITC è volta a coordinare gli sforzi della ricerca europea nel fornire un quadro favorevole alle grandi
imprese e le PMI dell'Ue, nonché a collaborare  con tutte le parti interessate nel campo delle celle a
combustibile alimentate ad idrogeno.
Allo scopo l'ITC attuerà  un programma di ricerca sessennale volto ad accelerare la messa a punto
delle tecnologie necessarie al fine di permettere la loro commercializzazione tra il 2010 e 2020, in dire-
zione della lotta ai cambiamenti climatici e alla riduzione dei gas serra. 
Il contributo europeo a disposizione ammonta a 470 milioni di euro al quale si affiancherà la parteci-
pazione del settore privato, con pari importo. L'iniziativa contribuisce all'attuazione del Settimo pro-
gramma quadro per l'attività di ricerca 2007-2013.
Le ITC emanano dall'art. 171 del Trattato  che consente all'Ue di creare qualunque struttura necessa-
ria  per una efficace esecuzione  dei programmi di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione.

3. Il miglioramento delle conoscenze dei
cercatori ed  istituti di ricerca dell'Ue nel
settore, anche attraendo capitale umano,
migliorando l'istruzione scientifica e chie-
dendo al Forum strategico europeo sulle in-
frastrutture di ricerca (ESFRI) di individua-
re le esigenze delle infrastrutture di ricerca
europee nel settore delle tecnologie energe-
tiche, in particolare di quelle rinnovabili.
4.L'elaborazione, se opportuna, di patti tra
governi, industria e ricercatori a sostegno
degli obiettivi fissati dal piano SET.
5. L'attuazione, se opportuna, di politiche e
misure per il conseguimento degli obiettivi
in materia di energia e di cambiamenti cli-
matici fissati dal Consiglio europeo di pri-
mavera del 2007. Vi potranno concorrere
anche i programmi comunitari in tutti i set-
tori pertinenti come ricerca, aiuti di Stato,
agricoltura, trasporti e appalti pubblici.
6. L'ulteriore promozione della cooperazio-
ne internazionale (paesi grandi consumatori
di energia, paesi leader nel settore della tec-

nologia energetica avanzata, paesi con evi-
denti potenziali per l'applicazione efficiente
di queste tecnologie energetiche, paesi in
via di sviluppo e paesi in transizione) sulle
attività di RSD&D nelle tecnologie energeti-
che pulite, sostenibili ed efficienti, puntan-
do al primato e alla competitività delle in-
dustrie europee in queste tecnologie energe-
tiche. 
Nel 2008 la Commissione preparerà una co-
municazione sul finanziamento delle tecno-
logie a basse emissioni di carbonio e avvie-
rà - in cooperazione con gli Stati membri e
gli altri attori interessati - i lavori sugli
obiettivi condivisi dal Consiglio. Darà attua-
zione, inoltre,  ai programmi comunitari che
concorrono a raggiungere gli obiettivi del
piano SET. 
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Nuovi posti di lavoro per 4 milioni di
persone nel 2006,la maggiore cresci-
ta dagli anni novanta, hanno fatto

attestare il tasso di occupazione al 64,3%, ac-
compagnato dal migliore incremento della
produttività  nell'ultimo decennio; altri 5,5
milioni di occupati previsti entro il 2008, fi-
no a far ritenere raggiungibile l'obiettivo ge-
nerale di un tasso di occupazione del 70%
nel 2010; vicino all'obiettivo del 60% entro il
2010 anche il tasso di occupazione delle don-
ne, avendo raggiunto il 57,2% nel 2006; ri-
dotto dal 4% al 3,6% il tasso di disoccupa-
zione di lunga durata, a significare la buona
salute del mercato del lavoro; risultati delu-
denti per quanto riguarda la disoccupazione
giovanile nonostante la congiuntura econo-
mica favorevole. Questi e altri dati sono con-
tenuti  nella Relazione congiunta  2007-2008
della Commissione e del Consiglio sull'occu-
pazione adottata dal Consiglio "Occupazio-
ne, politica sociale, salute e consumatori", il
29 febbraio scorso. 
Nella stessa seduta il Consiglio ha adottato
anche la Relazione congiunta per il 2008 sul-
la protezione e sull'inclusione sociale. I rap-
porti adottati dal Consiglio descrivono, in
sostanza, il bilancio dei progressi realizzati e
di quello che resta da fare per raggiungere
gli specifici obiettivi della strategia di Lisbo-
na; essi rappresentano i contributi al Consi-
glio europeo di primavera del 13 e 14 marzo
nell'ambito del pacchetto "Crescita e occupa-
zione".
La relazione sull'occupazione si sofferma,
tra l'altro, sull'efficacia delle politiche globa-
li di "flessisicurezza" messe in atto da circa la
metà degli Stati membri con iniziative sulla
formazione permanente, le modalità con-
trattuali, le politiche attive del mercato del
lavoro e i sistemi previdenziali. Essa richia-

ma, in proposito, il protocollo  del luglio
2007 firmato dal governo italiano con le par-
ti sociali su previdenza, lavoro, competitivi-
tà e crescita sostenibile.
L'aumento della produttività è visto come
una risposta alle sfide della globalizzazione
per garantire una crescita sostenibile dell'oc-
cupazione. La relazione, in proposito, ripor-
ta l'evoluzione della produttività nell'Ue dal
1997 al 2006, mettendola a confronto con
quella degli Stati Uniti.   
Nella relazione congiunta per il 2008 sulla
protezione e sull'inclusione sociale sono ri-
portati i progressi realizzati in relazione al-
l'inserimento dei lavoratori anziani, alla po-
vertà infantile, al prolungamento della vita
attiva, ai fondi pensione privati, alle dis-
uguaglianze nel campo della salute e all'as-
sistenza di lunga durata. Significativo il dato
dei risultati raggiunti nell'inclusione delle
persone appartenenti alla fascia di età tra 55
e 64 anni, passato, complessivamente per
l'Ue, dal 38% nel 2001 al 44% nel 2006, fino a
raggiungere lo specifico obiettivo di Lisbona
del 50% nel caso di nove paesi (Danimarca,
Estonia, Irlanda, Cipro, Lettonia Portogallo,
Finlandia, Svezia, e Regno Unito). 
Vengono proposte anche politiche sociali
mirate per spezzare il circolo della povertà e
dell'esclusione a cominciare dai bambini a
rischio povertà, quantificati nel 19% del tota-
le Ue con punte del 30% nei paesi più colpi-
ti. 
Altra proposta, quella di estendere a tutte le
politiche un'attenzione per la salute al fine di
superare le ampie disparità che sussistono
nell'Unione, posto che le aspettative di vita
per gli uomini variano da 65,3 anni (Litua-
nia) a 78,8 (Cipro e Svezia), mentre per le
donne l'intervallo di età passa da 76,2 anni
(Romania) a 84,4 (Francia).  

AAddoottttaattee  llee  rreellaazziioonnii    ssuullll''ooccccuuppaazziioonnee  ee  ll''iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  nneellll''UUee
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COOPERAZIONE
UNIVERSITARIA

Promuovere la cooperazione nel
settore dell'istruzione superiore
tra Stati Ue e paesi dell'area cir-
costante è l'obiettivo della fase
2007-2013 del programma Tem-
pus IV, che punta  a diffondere
gli sviluppi europei del settore in
linea con l'Agenda di Lisbona e il
processo di Bologna. 
Sulla GUUE C31/14 del 5.2.2008
è stato presentato un bando che
prevede due strumenti di coope-
razione: 
•progetti comuni per favorire lo
scambio di conoscenze tra uni-
versità, organizzazioni ed istitu-
zioni dall' Ue dai paesi partner,
con un processo bottom up per
la modernizzazione del livello
universitario
•misure strutturali per lo svilup-
po e la riforma dei sistemi di
istruzione superiore nei paesi
partner in linea con gli sviluppi
europei, secondo un'impostazio-
ne "dall'alto verso il basso".
Il bando è rivolto ad ONG,
aziende, industrie  ed enti pub-
blici  del settore dell'istruzione
superiore.
Le domande dovranno essere
inoltrate entro il 28 aprile 2008.
Per informazioni consultare il si-
to http://ec.europa.eu/tempus.

GIOVENTU'

Lanciato dalla Commissione eu-
ropea un bando (GUUE C 38/8
del 12.2.2008) nell'ambito del
programma Gioventù in azione
2007-2013  a sostegno della co-
operazione  in materia di gioven-
tù con paesi partner diversi dai
paesi limitrofi dell'Unione euro-
pea. (azione 3 del programma).

Obiettivi sono la promozione
dello scambio di buone pratiche
e dell'istruzione non formale  nel
settore gioventù; lo sviluppo del-
le politiche giovanili, del volon-
tariato e della capacità delle or-
ganizzazioni giovanili; la crea-
zione di partenariati  e reti dure-
voli fra organizzazioni giovanili.
I candidati ammissibili  sono or-
ganizzazioni del settore senza
scopo di lucro, enti pubblici  lo-
cali e regionali  ubicati in uno dei
27 Stati Ue; gli Stati SEE (Islanda,
Liechtenstein e Norvegia); Tur-
chia.
La data fissata per la presenta-
zione delle candidature è il 15
aprile 2008. Per ogni ulteriore in-
formazione consultare l'indirizzo
internet
http://eacea.ec.europa.eu/youth/
calls2008/action32/index_en.htm.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Sulla GUUE C 55/22 del 28 feb-
braio 2008 è stato pubblicato un
invito a presentare proposte nel-
l'ambito del programma Era-
smus Mundus per il migliora-
mento dell'istruzione superiore
europea attraverso la coopera-
zione con i paesi terzi. 
In particolare il bando riguarda
l'azione 4 nel 2008 e prevede i se-
guenti progetti:
•promozione dell'istruzione su-
periore europea nel mondo
•miglioramento dell'accessibilità
dell'istruzione superiore euro-
pea, della mobilità verso l'Euro-
pa per gli studenti dei paesi terzi
e dei servizi rivolti agli studenti
stranieri
•studi sul riconoscimento dei
crediti, dei titoli di studio e delle
qualifiche per scopi accademici e
sul mercato del lavoro

•analisi delle tendenze e  dell'e-
voluzione dell'istruzione supe-
riore in una prospettiva interna-
zionale
•collegamenti tra l'istruzione su-
periore e la ricerca, nonché tra l'i-
struzione superiore e le imprese
•reti tematiche internazionali.
Destinatari dell'invito sono gli
istituti di istruzione superiore di
tutto il mondo, enti pubblici e
privati del settore.
Le domande vanno inviate non
oltre il 15 maggio 2008. Per infor-
mazioni più dettagliate consulta-
re il sito
http://eacea.ec.europa.eu/static/e
n/mundus/index.htm.

SANITA'

Nell'ambito di Progetto "Salute
2008", del secondo Programma
comunitario di azione in materia
di sanità pubblica 2008-2013, la
Commissione ha lanciato un
bando (GUUE C 56/30 del
29.2.2008) che prevede 4 specifici
inviti:
l'assegnazione di un contributo
finanziario ad iniziative specifi-
che in forma di progetti
l'assegnazione di un contributo
finanziario ad iniziative specifi-
che informa di conferenze
assegnazione di un contributo fi-
nanziario per il funzionamento
di enti non governativi e reti spe-
cializzate (sovvenzioni di funzio-
namento)
presentazione di azioni congiun-
te. Da parte di Stati membri e ai
paesi partecipanti.
Per ogni invito il termine per la
presentazione delle proposte è
stato fissato al 23 maggio 2008.
Maggiori informazioni sono re-
peribili all'indirizzo http://ec.eu-
ropa.eu/phea.
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Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - Regioni
Friuli V.G. - Legge regionale n. 12/2006, art. 4, commi 38, 39 e 40. Regolamento recante criteri e
modalità per la concessione alle imprese di contributi in conto capitale in regime "de minimis" per
l'installazione di impianti solari fotovoltaici. Approvazione.        
Decreto n. 208 del 4 luglio 2007 del Presidente della Regione Friuli V. G.
GURI Regioni n. 5 pag. 12 del 2.2.2008
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
Cooperazione - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2%, per l'anno
2007, della quota statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n.183/1987 per il pro-
gramma operativo dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea Italia-Francia Marit-
timo, programmazione 2007-2013.
Decreto n. 41 del 17 dicembre 2007 del Ministero dell'Economia e delle Finanze
GURI n. 39 pag. 13 del 15.2.2008
Umbria - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2%, per l'anno 2007, del-
la quota statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n.183/1987 per il programma ope-
rativo FESR della regione Umbria, dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione,
programmazione 2007-2013.
Decreto n. 37 del 16 febbraio 2008 del Ministero dell'Economia e delle Finanze
GURI n. 40 pag. 32 del 16.2.2008
Cooperazione - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2%, per l'anno
2007, della quota statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n.183/1987 per il pro-
gramma operativo dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea Italia-Francia Alco-
tra, programmazione 2007-2013.
Decreto n. 42 del 17 dicembre 2007del Ministero dell'Economia e delle Finanze
GURI n. 40 pag. 34 del 16.2.2008
Convergenza - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2%, per l'anno
2007, della quota statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n.183/1987 per i pro-
grammi operativi FSE "Governance e azioni di sistema" e "Le Competenze per lo Svilup-
po", dell'obiettivo Convergenza, programmazione 2007-2013.
Decreto n. 39 del 17 dicembre 2007 del Ministero dell'Economia e delle Finanze
GURI n. 41 pag. 12 del 18.2.2008
Competitività - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2%, per l'anno
2007, della quota statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n.183/1987 per i pro-
grammi operativi FSE delle regioni Lazio, Umbria, Veneto, Molise, Sardegna, Valle d'Ao-
sta e Toscana, delle province autonome di Trento e Bolzano e del Programma nazionale
"Azioni di Sistema", dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione, programma-
zione 2007-2013.
Decreto n. 40 del 17 dicembre 2007 del dell'Economia e delle Finanze
GURI n. 41 pag. 14 del 18.2.2008
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea
Aiuti di Stato - Decisione che modifica per la 56a volta le norme procedurali e sostan-
ziali in materia di aiuti di Stato introducendo un nuovo capitolo 25.B: "Aiuti di Stato a
finalità regionale 2007-2013".
Decisione n. 85 del 6 aprile 2006 dellò'EFTA
GUUE L 54 pag. 1 del 20.2.2008
Sviluppo rurale - Decisione che istituisce la struttura organizzativa della rete europea
per lo sviluppo rurale.
Decisione del 20 febbraio 2008 della Commissione europea
GUUE L 56 pag. 31 del 29.2.2008
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